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IL SIGNOR D i f i l l i lì L'ITALIA 

Non troviamo di condividere le meravi­
glie di taluni periodici, anche autorevoli, 
pel silenzio serbato, circa l1 Italia, dal si­
gnor Devienne nella sua Relazione al Se­
nato; e mollo meno crederemmo conve­
niente dar segno di qualche apprensione 
per il mòdo in vero scortese, ed equivo­
camente pietoso col quale il sig. Devienne, 
rispondendo al rimarco del principe Na­
poleone, si studiò di giustificare quel si­
lenzio* -

* l 

Il signor Devienne appartiene a quella 
classe d'uomini politici, che considerano là 
rigenerazione del nostro paese come, una 
colpa dell' Impero ; e non potendo 'ancora 
farne un'aperta censura si è limitato a pas­
sarla sotto silenzio, sicuro che questo do-
veva essere gradito alla grande maggio­
ranza dei senatori. 

Ài reclami del principe Napoleone Tono-
* ' J 

revole relatore ha risposto: 
« Noi è vero non abbiamo nominato l'Ita-

dia, ma sapete perché? Perchè non ab-
«biamo voluto constatare che fatti certi e 
«compiuti. » 
-.Questo, ci sembra, è un avviso agl'Ita­

liani, nella cui mente, malgrado l'evidenza 
dei fatti, non ha potuto ancora trovar po­
sto l'idea che i migliori amici dell'Italia, 
forse i soli tra i Francesi, sono i Napoleo­
n i ; e che mentre al di là delle Alpi si 
ascrive a titolo di gloria per l'Impero la 
conquista delle frontiere orientali, si ritiene 
ancora non sanzionato Y avvenimento del­
l'unità e dell'indipendenza italiana. 
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Quésta idea che si presenta come una 
emanazione della politica tradizionale della 
vecchia Francia non dovrebb1 essere a noi 
causa di allarme, qualunque sia la sorte 
della dinastia napoleonica, se V Italia ri­
tornando in se stessa, e mettendo fine alle 
fanciullaggini vergognose in cui si trastulla 
impiegasse tutte lo sue forze a riorganiz­
zarsi, a rendere inaccessibile a tutte le in-

9 

sidie la conquista della sua libertà, e a 
costituirsi forte e rispettata. Solo allora po­
trà essere sicura di sé stessa, ed accogliere 
col disprezzo che si meritano le parole del 
sig. Devienne, il quale soggiungendo al prin­
cipe Napoleone affettò riguardo a noi un 
pietoso interesse abbastanza sospetto. 

«Noi non abbiamo voluto, egli disse, in­
sultare una potenza indebolita; nói non vi 
ha coraggio neìl'insultare alla sventura. » 

Può darsi che per il signor Devienne la 
forza dell'Italia dovesse consistere nel suo 
frazionamento tanto bene indicato dalle pil­
lole di Giusti; il che sarebbe certamente 
a tutto prò'della Francia: per noi al con­
trariò la forza consisterebbe ih un'Italia 
com' è, purché una nella espressione poli­
tica fosse pur una nella concordia degli 
animi, nel rispetto allo leggi, e nell'auto­
rità del suo governo. 

; 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenzi;, 7 settembre. 
9 

E valente davvero chi sa raccapezzarsi 
in questa piena babele di opinioni gior­
nalistiche. Nò c'è verso che vogliano ca­
pire d'esser tutti, o quasi tutti, fuori di 

Forschungen zur Rmhs-und 
lìechtsgcschkìac Italiens,.von D. J. Ficker. 

Innspruck 1869. 

La storia del diritto e con essa l'insieme 
di quelle particolari fìsonomie o momenti, 
mercè cui vien svolta la manifestazione del­
l'esistenza giuridica d'un popolo, sono a non 
dubitarne soggetti a quelle medesime leggi, 
che regolano il movimento logico delle idee 
del diritto. Avvegnacchò la storia del diritto 
altro non essendo che la ripetizione lenta e 
successiva nello spazio e nel tempo di quelle 
stesse proposizioni che la dialettica svolge in 
astratto, in modo tale che a ciascuna di esse 
corrispondano novelle istituzioni e nuove e 
parziali esistenze storiche del diritto, ragion 
richiede che essa debba venir considerata co­
me il momento d'un processo avente unità 
•di principio, e le cui differenze cadano sola­
mente nelle manifestazioni esteriori. Sicché 

la trattazione di lei riguardata dal lato filo­
sofico , dovrà essere comprensiva di tutti i 
periodi storici del diritto, nò l'uno potrà an­
dar scompagnato dalla considerazione degli 
altri. — Ella ò cosa del tutto ovvia ancora 
come la storia del diritto, al paro di quella 
dell'umanità, consti di due elementi che vo-
gliono essere studiati nel loro armonico in­
sieme, onde presentarci un quadro fedele ed 
esatto dell'essenza dello istituzioni sociali, 
cioò a dire : l'ideale- ed il sensibile, lo spi­
rito e la materia ; il primo che risponde ad 
un processo logico e necessario, e che forma 
la vita della storia, l'altro invece ò l'ele­
mento variabile e costringente, che si com­
pone di forme ed apparenze costituenti i fatti 
che formano la successione storica. Ora que­
sto dualismo dalla cui consociazione può solo 
trarsi il voluto apprezzamento nello stabilirò 
i risultati della civiltà d' un popolo , divise 
i dotti in due scuoio che tradotte sul campo 
della filosofia come scuola sensualistica ed 
ideale, s'arrogarono il diritto di proclamaro 
quasi indipendente una dall'altra il vero me­
todo di trattazione delle discipline storiche , 
donde nacquero specialmente in Germania, 
que' metodi che son già noti sotto il nome 
di storico e filosofico. Lasciando a parto le 
vedute ed il carattere della scuola filosofica 

strada. Perchè i mmstri si riuniscono una, 
due, dieci volte senza mandare a ciascun 
di loro un comunicalo di quanto si è detto 
o discusso, essi si credono in .grado e in 
dovere d'annunciare tutti i di ai loro lettori 
calda calda un' ultima notizia sulle par­
ziali dimissioni di taluni dei ministri, sul­
l'imminente scioglimento, o sulla prossima 
convocazione della Camera. E poi si la­
mentino se in Italia non c'è mezzo ad in­
tendersi fra gli uomini d'uno stesso par­
tito. Lo credo io I Gli è come pretendere 
che in una sala di concerti si gusti una 
sinfonia quando i suonatori soffiano negli 
strumenti o danno d'arco, ciascuno per 
cofìto suo, con musica di diverso autore. 

Neil' Inghilterra che i moderati e quelli 
del partito d'azione citano sempre a pro­
posito od a sproposito,* le cose non segui­
rebbero così. Se un affare di Slato si por­
tasse nel Consiglio dei ministri, e vi si di­
scutesse seriamente per più tornate, il gior­
nalismo di quei paese si guarderebbe bene 
dai pettegolare sul più e sul meno che si 
va discutendo nel gabinetto, e il pubblico 
non ne sarebbe edotto che allorquando una 
qualsiasi decisione si fosse realmente e de­
finitivamente addottala. E cosi fosse fra 

noi, che nel breve giro d'una settimana non 
avremo avole millanta versioni sulle sorti 
del Ministero, sulle intenzioni dei ministri, 
sui loro disaccordi, sul programma, da se­
guirsi in avvenire. 

0 se si sapesse tacere, ma tacere a 
tempo ! 

Vedete: anche oggi, per esempio, abbia­
mo circolanti per lo meno quattro o cin­
que versioni sui progetti del gabinetto. 
Lasciando a tutti di pensarne quello che 
più loro aggrada, io credo potervi affer­
mare, che, nulla succedendo di straordi­
nario nel campo politico sarebbe per ora 
escluso il consiglio dello scioglimento della 
Camera per accordo dì tutti i ministri; ma 

in vista dello prosenti condizioni babeli­
che del paese si riunirebbe la Camera 
nella seconda metà di ottobre. L' esperi­
mento di poche sedute potrebbe forse al­
lora far pesare la bilancia dal lato . dello 
sciog'imento, o da quello di una crisi mi­
nisteriale. Occorre dunque attendere, ma 
occorrerebbe anche che attendendo non si 
mettesse continuamente a dura prova l'im­
pazienza del paese, nò gli si facesse per­
dere la bussola con mille fanfaluche,/ 

Dopo gli ultimi telegrammi di Parigi è 
inntile dirvi che lo stato di salute dell'Im­
peratore non ha punto peggiorato, e che 
il panico da cui fu presa la Borsa può 
essere benissimo in parte dovuto ai soliti 
giuochetti de' borsaiuoli che sfruttano a loro 
prò' le notizie sulla salute di Napoleone ; 
ma in gran parte è pur conseguenza del 
ribasso sulle piazze tedesche in causa della 
liquidazione. 

Finalmente con decreto firmato dal Re, 
domenica 5 corr., pel riordinamento degli 
affari di sindacato sulle società commer­
ciali, restano soppressi i Commissari regi 
sulle medesime. È una notizia che sarà, 
bene accetta in tutta Italia. P. 
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S E N A T O F R A N C E S E 

capitanata da Gaus (1), è oggimai indubitato, 
come i progressi più solenni nelle scienze sto­
ri ho sien dovuti a' cultori del così detto me­
todo storico , negli scritti de' quali sebbene 
manchi quel po'di vivo, di generale e d 'e­
levato che vaglia ad animare l'andamento 
delle lor dotto elucubrazioni, e le renda più 
espressive ed allettevole difetti questi dell'ele­
mento filosi fico, ò evidente tuttavia, che la 
ricca puppellettilo di materiali e di prove di 
cui fecero uso gli scrittori tedeschi, rendono 
tanto più sicura ed esatta la loro narrazione 
in quanto ò basata alla nuda ed attenta di­
sanima delle fonti storiche. — La scuola fìlo-
soiìca all'incontro, che come Gaus vede ad 
esempio il carattere dell'istituzione della pa­
tria podestà, comproso nello spirito di fami­
glia , questo nel carattere del diritto ed il 
diritto nella storia della civiltà , quantunque 
s'elevi con un criterio solo ad una stessa 
espressione di fatti, ancorché vario siono le 
proporzioni sotto le quali si manifestino; puro 
per il vago ed indeterminato dàlie suo idee ò 
facile conduca a preconcetti sistemi, e tali da 
falsare quel giusto criterio che solo puossi 

(V) — I principii ondo s'informò questa scuola 
sono svolti più specialmente nella sua 
opera: Das Erbrecht in weltgeschichUiche 
Entrrichelung. — Stuttgart 1824, 

SEDUTA DEL 1.° SETTEMBRE 

Presidenza di Sua Eccellenza Rouher. 
4 

(Contiti. Vedi N. anteced) 
Ora, quando il paese vede un esame ac­

compagnato da tante reticenze, fatto con si 
poco entusiasmo, potrebbe inquietarsi e dire 
che alla fin fine potrebbe darsi che le ri­
forme non fossero buone. 

Quanto a me io accetto queste riforme e vor­
rei veder voi accettarle del pari. 

Signori, sonvi due opinioni egualmente no­
cive, e che io non separo, opinioni sostenute 

. , , - * - » - *+W • « . * > . » . * * - ^ ~ . . , , ~ - - - — * l 

desumere da uno studio coscienzioso sulle 
fonti immediate del diritto. — Ma Savigny 
l'illustre rappresentante della scuola opposta 
dopo aver dettate a Berlino per oltre qua-
rant1 anni le sue lezioni nel senso di detta 
scuola, e dopo averne fatta professione di 
fede in un celebre giornale (i), instituito ap­
punto a sostenerne ì principii, presenti ap­
pieno la necessità di accoppiare e conciliare 
le discordi vedute delle contrarie scuole, al 
cui insieme soltanto il ripetiamo, può rispon­
dere l'idea vera e del diritto, e delia storia 
di esso (2). — Ciò non pertanto il recente 
lavoro del prof. Ficker, su cui ci sia con­
cesso lo spendere una qualche parola, fu con­
dotto nel senso e giusta il sistema della sua 
scuola storica, di quella scuola cioò che venne 
ai dì nostri in sì segnalato onore, e.verso 
cui si pronunciarono cotanto gli storiografi 
della Germania. — 

(Cotttinua) 

(1) Zeitschnif filr die geschichtliche Rechi-
snisseusdiafft. — Berlin J8t5. 

(2) Porge espressione di questa tentata con­
ciliazione il suo: System des heutigen. 
Ròmischen Rechts. — Heidelberg 1842» 
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GIORNALE DI PADOVA 

da coloro che considerano Y impero incom­
patibile colla libertà. Gli uni non veggono 
nelle riforme che un matrimonio di conve­
nienza, gli altri un matrimonio di genio. 

Io sto pel matrimonio di genio, giacché 
credo possibilissima la convivenza dell' im­
pero colla libertà. Ma quelli che per una 
ragione o per l 'altra, stimano che l'impero 
non possa vivere colla libertà, quelli sono 
pure irreconciliabili. 

Lasciamo da parte coloro che negano la 
sovranità della volontà del paese, che ne­
gano il suffragio popolare che ha creato l'im­
pero. Quelli sono nemici, (benissimo ! benis­
simo 1) Ma gli altri non accusano meno in­
giustamente l'impero. 

Temo ancora quelli che non vogliono con­
siderare le presenti riforme che come un e-
sperimento. No! Non sono un esperimento; 
e qualora lo fossero, l'esperimento dovrebbe 
riuscire (Movimenti diversi). 

Signori, la libertà può subire delle ecclissi 
ma e un faro verso il quale si dirigono tutti 
i popoli civili. Ora, la Francia, io m'imma­
gino, ha il diritto di annoverarsi tra i popoli 
civili. 

Ebbene 1 Questa tendenza che io vi ac­
cenno, voi non la sopprimerete : associate dun­
que l'impero alla libertà. 

Coloro i quali considerano le presenti ri­
forme contrarie al principio dell'impero sono 
nemici del governo. Ma coloro i quali lo con­
siderano un esperimento non sono meno pe­
ricolosi di quelli. 

Io vorrei che l'impero autoritario bruciasse 
le sue navi perdendo la speranza del ritorno. 

Signori, l'arte di governare è l'arte di ce­
dere e non di resistere ; dì cedere alle aspi­
razioni giuste, ragionate, che si manifestano 
nel paese. Si, l'arte di cedere ad una savia 
opinione pubblica ò l'arto vera del governare. 

Per me io trovo, che abbisognano delle ri­
forme non solo nel dominio politico, ma in 
tutti i rami dell'amministrazione. Il governa 
ha già fatto grandi passi in ciò che concerne 
il movimento industriale e commerciale; ma 
molti ancora gliene restano a fare. 

Quando a noi dintorno tutto progredisce , 
industria e scienza, vorreste voi che istituzioni 
politiche rimanessero stazionarie? No! Ciò none 
possibile, ciò non va. Che direste voi di un 
dotto il quale agli estremi della sua vita at­
tiva, pieno di orgoglio dicesse: «Non c'è più 
nulla da scoprire ; questi sono i limiti della 
scienza ». Or bene, le riforme, il progresso, 
sempre nocessari alla scienza, lo sono del 
pari alia politica ; e questo graduale progresso 
io lo trovo nella tradizione imperiale. 

Credete voi che la Costituzione del 1815 ras­
somigli a quella dell'anno Vi l i ? Per dovere 
e per naturale inclinazione, io ho studiato 
l'imperatore. Ora nel 1815 l'imperatore aveva 
non dirò abdicato il suo passato, no per certo, 
ma accettato il governo costituzionale in prin­
cipio e sotto aspetto del ragionevole. 

Su di ciò non v'ha dubbio di sorta. 
Non esamino punto se nell'applicazione egli 

non abbia avuto delie esitazioni procedenti dal 
suo passato, dalla natura stessa del suo genio; 
ma affermo che il suo genio l'aveva conver 
tito al governo costituzionale, e i pubblicisti 
d'allora, come Beniamino Constant, Sismondi 
e più tardi lo stesso Thiers, che vi furono ci­
tati, hanno riconosciuto che la eostituzìone'del 
1815 aveva segnato un saggio progresso. Eb­
bene? essa era contraria alla Costituzione 
dell'anno Vili . 

Iu questa discussione si parlò del governo 
della Ristorazione e del governo del 1830; non 
vi ritornerò sopra, o per lo meno non ne par­
lerò che brevemente. 

Il governo della Ristorazione ha avuto un 
marchio indelebile : la sua origine, risultato 
dell'intervento straniero. 

La bandiera bianca fu un marchio d'infa­
mia per la Francia : essa non ha voluto con­
servarlo, e ha fitto bene. (Movimento). 

In quanto al governo del 1830, esso non 
aveva una base abbastanza larga, e la Corona 
dal suo canto ha voluto ingerirvisì troppo. 

Così al tempo della Costituzione del 1839 
gli amici inlimi del governo, uomini che e-
rano miuistri prima di quell'epoca, che lo fu­
rono poscia, trovarono che la Corona ebbe 
un'influenza troppo preponderante. 

D'allora in poi bisognò riconoscere che 
i l governo del 1830 fu veramente un go­
verno parlamentare ma non rappresentativo, 
perchè esso non rappresentò che coloro che 
l'avevano creato. 

Questi, che si chiamavano il paese legale 
non erano che 200,000; e non si ricordò che 
dietro a questi 200,000 elettori, eranvi 10 
milioni di cittadini che non erano rappresen­
tati. Tutto in quel tempo si faceva dal punto 
<ii vista di questo paese legale. 

Fu fatta un'altra obbiezione, che, lo dico 
francamente, mi dà poca noia. 

si volle adottare 
Prussia , in A.U- . 

Si disse, cercando di svegliare le suscet­
tività del paese, dì lusingare l'amor proprio 
nazionale, che il governo parlamentare è una 
importazione inglese, e che noi non siamo 
neile stesse condizioni dell'Inghilterra; si ag 
giunse, che una nuova organizzazione delle 
nostre istituzioni non sarà possibile che allor­
quando non vi saranno più nò partiti, ostili 
nò pretendenti. 

lo temo molto che coloro che aggiornano 
la libertà all'epoca in cui non vi Saranno più 
partiti ostili nò pretendenti, abbiano da aspet 
tare lungamente. Io sono uno dei più giovani 
membri di questa assemblea ; eppure se de-
vesi aspettare che non sianvi più pretendenti 
per ottenere la libertà, la libertà non credo 
di vederla. 

No ! un paese ha sempre il diritto dì do­
mandare la libertà, ed è con essa che voi uc­
ciderete i pretendenti. 

Voi dite che il governo costituzionale ò 
una importazione inglese ? 

Errore I dappertutto dove 
il sistema costituzionale, in 
stria, venne presa la stessa formula, perchè 
essa è buona, e, come il bello, se così posso 
dire, essa non saprebbe essere diversa per 
diversità di paese. 

lo non voglio d'altronde spingere questa 
teoria all'eccesso, e riconosco die devono es 
serci deilo differenze risultanti dal clima, dalla 
razza, dalie tradizioni, dalla storia, dalla reli­
gione. Ma queste influenze non sono giammai 
la causa di differenze profonde. 

Si imiterà, obbiettasi, l 'Inghilterra? Ma 
Napoleone 1 fu pure plagiario dell'Inghilterra, 
egli che fu col]' Inghilterra irreconciliabile ! 
Ebbene ! A che somiglia la Costituzione del 
1815? Alla Costituzione inglese; e le rasso­
miglia tanto che è perciò che non l'accetto, 
e che preferisco la via nella quale entriamo. 

Ma contuttocciò non respingo la libertà, 
perchè essa esiste iu Inghilterra. No 1 La li­
bertà è di tutti i tempi e di tutti i paesi. E4 

come un fiume: quando volete abbeverarvi 
andate ad attingervi l'acqua. 

Vengo alla questione d' opportunità ; essa 
ha la sua importanza. 

Cotesti cambiamenti, dicesi, possono esser 
buoni; ma perchè rovesciare tutto così? 
Bisogna progredire a poco a poco e non pre­
cipitare. Senza dubbio, signori, il consiglio 
è saggio; ma la questione non sta l i , così 
mi pare; progredire quietamente è vostro 
dovere, ma ciò è una questione di limite, 
non una questione di principio. 

La nostra Costituzione fu più volte modi­
ficata. Ma se essa lo fu, ciò avvenne dietro 
la stessa iniziativa del sovrano, e perchè essa 
non era buona. Ed è in questo senso, o si­
gnori, che il senatus consulto mi accomoda 
molto ; ma lo avrei voluto migliore, perchè 
da qui a due o tre anni voi sarete obbligati 
di ritornarvi sopra per completarlo. 

Per il Corpo legislativo, lo vedo, voi non 
avete nulla a fare; tutto è fatto. Ma è sopra 
altri punti sui quali chiamo la vostra atten­
zione. 

Per me, per un senso d' ordine e di con­
servazione, ciò che vi parrà forse strano vor­
rei che tutto ciò che è ragionevole fosse fatto. 
E ' questo il solo mezzo di por fine ai reclami, 
a quelli almeno ai quali si può mettere un 
termine. Perchè di nuovi ve ne saranno sem­
pre, e non ce ne lagniamo troppo. L'opposi-
zione è uno stimolo pei governi; è il sale 
della politica. 

E poi, senza voler designare alcuno , io 
credo che le teste esaltate hanno la loro parte 
d'utilità in un paese. (Si rìde). Essi ispi­
rano della paura a qualcheduno, ma tutta la 
feccia della società è con ciò messa in gran 
luce. E oggi, signori, non si può governare 
che in piena luce ! 

(Continua) 

La Corrcspondance du Nord-Est pubblica 
il seguente dispaccio da Vienna 4: 

« Gli ambasciatori dell'Inghilterra, dell'Au­
stria e della Francia a Costantinopoli dichia­
rano che i loro governi sono pronti a garan­
tire che il viceré osserverà un'attitudine su­
bordinata purché, da parte sua, la Porta usi 
a suo riguardo un modo di procedere equo 
e sopratutto conforme ai trattati che regolano 
• rapporti fra la Turchia e l 'Egitto.» 

NOTIZIE ITALIANE 

stato di salute di S. M. l'Imperatore non 
offre per quanto ci viene affermato alcuna 
gravità. (Nazione) 

BOLOGNA, 7. Vuoisi che la commissione 
per l'inchiesta sul macinato per i fatti av­
venuti neir Emilia, fra le altre cose proponga 
a faccia voti perchè la legge sulla stampa sia 
modificata. (Qazz. dell' Emilia) 

MILANO, 7. Sotto lo pseudonimo di con­
tessa Cleve giungeva avant'ieri sera a Mi­
lano, proveniente dai lago di Como, S. M. la 
regina di Prussia col suo seguito e prendeva 
alloggio all' Albergo Reale. 

GENOVA. - - La Gazz. di Genova del 6 
annunzia che il 5 ebbo luogo in quella città 
la prima seduta del Congresso ginnastico ita­
liano. 

^ NAPOLI. — Il Consiglio municipale di 
Napoli, nella sua seduta del 4 corrente, ha 
deliberato di oifrire a S. A. R. la principessa 
Margherita un dono ed una festa popolare 
in occasione del parto di lei. Il dono sarà 
una culli. 

— Anche a noi si assicura che S. A. la 
principessa dì Piemonte giungerà in Napoli 
nei primi giorni d' ottobre. Verrà per la via 
di Roma. (Pico. Giornale) 

— I rappresentanti napoletani alla Com­
missione internazionale che si radunerà il 23 
settembre in Firenze per determinare il grado 
geogralico europeo, sono gì'illustri professori 
de Gasparis e Schiavo ne. (idem) 

PARMA. — Sappiamo che le pratiche ini­
ziale per P attuazione del felice pensiero di 
solennizzare la scoperta della statua del Cor­
reggio con un congresso artistico, procedono 
alacremente. 11 Consiglio accademico di belle 
arti in Parma e i ministri della R. Casa e 
della pubblica istruzione attivamente lavorano 
perche sia rimosso qualsiasi ostacolo. Il Con­
siglio accademico suddetto si ò già unito al­
l' uopo in Comitato esecutivo. 

(Gazzetta di Parma) 
RAVENNA. — Pur troppo le uotizie sulla 

sicurezza pubblica nelle Roraagne continuano 
ad essere più tristi che mai. Il Ravennate 
contiene dolorosi dettagli sugli ultimi assas-
sinii perpetrati a Cervia. 

VENEZIA. — La Gazzetta del Popolo di 
Venezia si è fusa nel Rinnovamento. 

NOTIZIE ESTERE 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

FIRENZE, 6. Correvano oggi voci aliar-
manti sullo stato di salute di S. M. l'impe­
ratore dei francesi. 

Per le notizie che si hanno in Firenze e 
che provengono da fonti autorevoli da Parigi 
codeste voci sarebbero esageratissime. Lo 

FRANGIA. — A proposito dolla saluto del-
l'imperatore Napoleone III il Moniteur del 4 
scrive quanto segue : 

«L'imperatore ora rimane alzato l'intera 
giornata. Malgrado il raffredda mento della tem­
peratura, il sovrano passeggiò ieri più a lungo 
del solito lungo il viale degli ippocastani col 
generale Montebello suo aiutante di campo 
di settimana. 

«La sera, prima di pranzo, il principe Na­
poleone fu ricevuto a Saint Cloud. 

« il principe s'intrattenne 20 minuti circa 
col sovrano, e verso le sei ritornò a Parigi. 

«Stamane alle 0 i medici Fauvel e Nela-
ton giunsero a Saint-Gloud e ripartirono dopo 
colazione. 

«L'imperatore ordinò il suo dejeuner alle 
11. Durante la mattina aveva lavorato col 
signor Pietri, prefetto di polizia. 

SPAGNA. — Il Times del 4 ha per di­
spaccio da Madrid, 3 corr. : 

Si dice che il duca di Saldanha abbia 
scritto una lettera a don Fernaudo di Por-
gallo nella quale egli esprime a S. M. il di­
spiacere per aver rifiutato d'accettare la co­
rona di Spagna. 

— 1 giornali francesi pubblicano il dispaccio 
da Madrid, 3 : 

«Assicurasi ohe la Ga;. di Madrid pub­
blicherà un decreto che autorizzerà la crea­
zione delle Banche agricole alle Antille. 

« La questione degli operai di Barcellona 
rimane nello statu quo. 

«Affermasi che gli unionisti influenti avreb­
bero l'intenzione di prolungare di due anni 
la reggenza del maresciallo Serrano , alio 
scopo di dare al duca di Genova il tempo di 
diventare maggiorenne. Frattanto il duca di 
Genova visiterebbe le provincie di Spagna.» 

AUSTRIA — Si legge nella Neue Freie 
Presse: 

Alle carmelitane scalze di Cracovia fu tolta 
definitivamente la sovvenzione che ricevevano 
dalle casse dello Stato. Il delegato di luogo 
tenenza sig. Bukowski, capitano distrettuale 
di Cracovia, ha già comunicato il relativo 
decreto ministeriale a quelle monache. 

ROMANIA. La Patrie ha da Bukarest che 
il principe Carlo, dietro il consiglio dei suoi 
ministri, i quali desiderano mantenere buoni 
rapporti con tutte le potenze protettrici senza 
eccezione, visiterà le città di Par ig i , Lon­
dra, Berlino e Vienna. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Sessione ordinaria di Autunno 

del 7 settembre 1869. 

Presidenza D o z x l avv. A n t o n i o 

La seduta ò aperta allo ore 12 precise. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Bozzi avv. Antonio, Wiel dotti Giuseppe 

Podrecca dott. Leonida, Meneghini comm* 
Andrea, Brusoni avv. Pietro, Mogno Bene' 
detto , Antonelli dottor Andrea, Favaron 
avv. Antonio, Colletti avv. Domenico, Scania 
dott. Domenico, Tergolina dott. Girolamo 
Turazza prof. Domenico, Trieste Giac., Miari 
conte Felice, Callegari avv. Giuseppe, Cen-
tanin dott. Domenico, Gerutti avv. Antonio 
Scorzini Antonio, Fava dott. G. B., Chinaglia 
dott. Luigi, Zadra avv. Biagio, Breda ing. 
Stefano, Breda avv. Enrico, Favaron dotL 
Domenico, Tombolan Fava Giuseppe. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Benvenisti dott. Moisò, Sommariva avv. 

Antonio, Cittadella conte Giovanni, Ventura 
avv. Girolamo. 

L'ordine del giorno porta: 
Proposte della Deputazione provinciale per 

la continuazione dei 10 sussidi per le scuole 
magistrali femminili, e pel conferimento di 
4 sussidi per la maschile. 

Il deputato Trieste dimostrando nella sua 
relazione gli eccellenti risultati finora otte­
nuti nelle scuole maschili e femminili propone 
per quest'ultime la continuazione dei 10 sus­
sidi alle allieve, e l'assegno di 4 sussidi per 
la scuola magistrale maschile e ciò per l'anno 
scolastico 69-70, introducendo i relativi fondi 
nel preventivo provinciale. 

Queste proposte vengono approvate all'una­
nimità, senza discussione. 

Seduta segreta. 
Segue nell'ordine del giorno la proposta 

della Giunta di vigilanza per la nomina del 
personale insegnante nelle diverse cattedre 
dell1 Istituto Tecnico-professionale : 

Per la sezione I. Fisica applicata e Mec­
canica elementare, il dott. Borlinetto Luigi, 
quale professore ordinario. 

Per la sezione II. Matematiche, meccanica 
applicata, Geometria pratica, e costruzioni, 
il prof. Cicogna Alessandro, quale reggente. 

Per la sezione III. Chimica generale, chi-
'mica agraria, chimica applvata alle cosini-
zioni, merceologia, il prof. Ciotti Francesco, 
quale reggente. 

Per la sezione IV. Disegno e geometria 
descrittiva, Porta dott. Luigi, quale incari­
cato ordinario. 

Per la sezione V. Economia industriale e 
commerciale, Statistica, Diritto civile e com' 
merciale, \.Estimo, Montanari prof. Augusto, 
quale reggente. 

Per la sezione VI. Storia Naturale, Sac-
cardo dott. Pier-Andrea, quale reggente. 

Per la sezione VII. Ragioneria e Compu­
tisteria, provvederà la Deputazione con un 
incaricato straordinario. 

Per la sezione VIII. Letteratura Italiana, 
Geografìa e Storia, Fratti ni abate Catterino, 
quale reggente. 

Per la sezione IX, Lingua tedesca, la De­
putazione provvederà con un incaricato or­
dinario. » 

Il cons. Coletti comunica al Consiglio la 
deliberazione presa d'urgenza dalla Deputa­
zione Provinciale per l'assegno di lire 572 
a favore dei danneggiati delle inondazioni per 
la rotta del Gorzon. 

Il cons. Scipin comunica le deliberazioni 
I prese d'urgenza dalla Deputazione sulla sop­

pressione dell'art. 122 del nuovo regolamento 
stradale che rifletteva gli obblighi dell'erede 
dell'appaltatore. 

Sulla proposta dell' avv. Tergolina appog­
giata dalla Deputazione la Sessioue viene 
prorogata al 2S del corrente mese. 

La seduta è levata alle ore 3 pom. 
M*-MV> . t 

$ÌIIBBIO l i e t i di poter annunciare che il 
signor Porta Giuseppe, direttore comparti­
mentale delle Imposte dirette e Catasto in 

* 1 • i l i . . questa città, è stato nominato cavaliere della 
Corona d'Italia Gli impiegati dell'unìcio ed 
i di lui numerosi amici e conoscenti non po­
trebbero attestare in miglior modo all'insi­
gnito la loro giuliva compartecipaziono che 
ripetendo le parole colle quali lo stesso si­
gnor ministro delle finanze, conte Gambray 
Digny ()ggi nomplimentavalo nei dargli av­
viso dell'onorificenza concedutagli da S. M. -



GIORNALE DI PADOVA 
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,,.4; pei di Lei riconosciuti meriti nel servìzio, 
«non meno che per le ài Lei distinte qua­
ntità personali. » 

ISNÌMMÌ'*!oue ti#t*lc»lu., iHtltifttiirlale 
© «Il l i d i e a r t i in l ' a i l o v a . 

Avviso 
Questa Esposizione agricola, indust-ialo e 

di belle arti sarà aperta nel giorno 1° e du­
rerà a tutto il 31 ottobre p. v. 

La solenne distribuzione dei premi avrà 
luogo nel lunedi 18 del mese stesso. 

S'indicheranno con apposito avviso i giorni 
ed i luoghi per gli esperimenti delie mao-

•ohine. 
Si ricorda ehi devono essere consegnati: 

a) gli oggetti di agricoltura e di indu­
stria dal 15 al 20 settembre; 

b) gli oggetti dì arti belle dal 25 al 29 
settembre ; 

e) gli animali il 15 ottobre, in quanto 
che per la esposizione di essi sono 
fìssati 1 giorni 16, 17, 18; 

d) i vegetabili freschi il giorno precedente 
a quello, in cui ogni singolo espositore 
ne crederà opportuna la mostra. 

Per il trasporto degli oggetti provenienti 
dalle diverse provinole del Regno col mezzo 
delle strade ferrate il R. Ministero di agri­
coltura, industria e commercio colla circo­
lare 17 ottobre 1868 N. 49 diramata agli 
onorevoli signori prefetti, sottoprefetti, com­
missari distrettuali e presidenti dei Comizi 
agrar, comunicava alcuni ribassi di tariffe 
offerti dalle Società delle ferrovie meridionali 
e dell'Alta Italia. 

Ai singoli signori espositori saranno tra­
smesse le norme per tali ribassi e per lo ot­
tenuto facilitazioni di dazi. 

Padova, 28 agosto 1869. 
LA COMMISSIONE ESECUTIVA 

Ltt IIOMÌPA B'ìttgMislxWme %ri*ot> I n a l a l e , 
per quanto ci consta, procede assai bene. Sono 
pressoché seicento le insinuazioni arrivate alla 
Commissione esecutiva, di cui trecento della 
Provincia. Ricordiamo a quelli che intendono 
di presentarsi alle mostre di non attendere 
gli ultimi giorni a produrre le loro doman­
de, che a norma degli avvisi emanati do­
vrebbero essere già state inoltrate fino dal 
31 luglio p. p.; chò non e cho per una gen-
Ulo condiscendenza della Commissione ese­
cutiva, se altre poterono essere accettate. 
Come e naturale i posti migliori vanno ai 
primi prenotati., perchè anche in questo caso 
e vero l'adagio Chi primo arriva primo al­
loggia. 

Una f e l i c i s s i m a I d e a . — Col 1,0 ot­
tobre p. v. avrà luogo l'inaugurazione del­
l' Esposizione Provinciale. 

La Sala Verde del Palazzo Municipale sarà 
destinala ad accogliere un'esposizione nuova 
allatto pel e nostre provincie, cioò 1' Esposi­
zione scolastica. 

La Giunta Municipale concepì in fatto il 
pensiero di volere con una mostra dei pro­
dotti delle nostre scuole constatare, per quanto 
è possibile in modo evidente e quasi mate­
riale, lo stato comparativo dell'istruzione, ed 
i frutti che se ne raccolgono. 

Tutte le Scuole Comunali concorreranno 
coi prodotti dello studio, cioò coi Saggi di 
dettatura, scrittura ed aritmetica, non aven­
do creduto il Gomitato scolastico di far luogo 
all'esposizione dei Saggi di comporre, preva 
lendo l'idea che essi rappresentino elementi 
del tutto intellettuali, e quindi non sieno 
accettabili in una esposizione industriale. 
Questa idea, si dice, riesci prevalente, co­
munque a lungo e con buoni argomenti 
combattuta. 

Le Scuole femminili, oltre chò cogli og­
getti di studio, concorreranno coi Saggi di 
lavori muliebri, che giungono però solo agli 
elementi del ricamo, avendo saviamente te­
muto il Gomitato, che coli'intendimento di 
emergere in questo ramo, non si trascurasse 
l'insegnamento delle altre materie di lavoro 
più importanti in queste scuole. 

La Scuola professionale pegli operai figu­
rerà anche essa nella Sala Verde coi Saggi 
di disegno, di modellazione e di intaglio, e 
darà, speriamo, una prova di più della uti­
lità dolle scuole di applicazione e della som­
ma convenienza di estenderne le basi por 
avvivare le industrie cittadino, seguendo gli 
additamene dei paesi più progrediti del 
nostro. 

Le nostre scuole non [possono certamente 
pretendere ancora a pienezza di splendidi ri­
sultamene, giacché non conviene dimenti­
carlo, esse sono in parte riordinate ben da 
poco, in gran parte da pochi mesi instituite, 
ed esso non sono ancora penetrate nell ' in­
timo abitudini del paese, che le riguarda an­
che oggidì come una specie di corvée impo­

sta all' ignoranza, poiché anche V ignoranza 
vanta i proprii diritti compreso quello della 
libertà. Desse non si alzeranno al livello de­
siderato, che colla perseveranza instancabile 
di sforzi, e colia fermezza d'indirizzo. Co­
munque sia, il paese non isgradirà di vedere 
che si ha il coraggio di affrontare la pub­
blicità, mettendo modestamente in mostra ciò 
che v 'ha di buono, 0 confessando anche la 
propria deficienza, poiché non è dei deboli il 
nascondere la povertà, ed il suffraggio del­
l' intelligente può sempre confortare sulla via 
da due anni battuta. 

T e a t r o Ciavifftaldf. -— Veniamo a sapere 
che i tentativi per combinare uno spettacolo 
sulle nostre maggiori sceno nella circostanza 
della prossima Esposizione agricola-industriale 
non ebbero esito felice. Eppure credevamo 
conveniente offrire ai molti forestieri, che al­
lora non mancheranno di accorrere, il mezzo 
di passare qualche buona serata; ma poiché 

.... cosi si vuole dove si puote, 
torna meglio finir col poeta, 

....e più non domandare. 
Si tenti almeno se fosso possibile combi­

nare uno spettacolo più modesto sulle scene 
del Garibaldi. Già sappiamo che vi sono al- \ 
l'uopo delle buone disposizioni: secondiamole, * 
tanto più che non occorrono mari e monti per 
riuscire nell' intento. Non sarebbe al certo 
bella cosa che in quella circostanza i fore­
stieri, trovando chiuse le porte di tutti i tea­
tri, fossero costretti a coricarsi all' ora delle 
galline. 

Bilenco dei pezzi Musicali da eseguirsi 
questa sera dalle ore 7 alle 8 1(2 in piazza 
Unità d'Italia, dal Reggimento.35° fanteria. 

1. Marcia Militare Liraaun 
2. Sinfonia Giovanna d'Arco Verdi 
3. Duo per Tromba e Bombardino Lay 
4. Casta Diva Concertoper Cornetta Pennini 

! 

5. 
G. 

Straus 
Mantelli 
Straus 

AValtzer Danubio 
Mazurka Eltia 

7. Polka la Fiera 

JLe g u a r d i e «li p a l i l i l l c a s i c u r e z z a 
arrestarono : 

C. L. e S. G. ambedue per titolo di ozio­
sità e vagabondaggio. 

S p e t t a c o l i a V l c c u v a . — Mercoledì 8 
settembre. L1 opera - ballo La Forza del de-
stino. 

Giovedì 9. — Prima rappresentazione del­
l'opera Lucrezia Borgia. — Ballo I bianchi 
e i negri. 

Venerdì 10. — Grande mattinata musicale 
al Teatro Olimpico. 

Sabato i l . — L'opera-ballo La Forza del 
destino. 

Domenica 12. -— Ultima recita dell' opera 
suddetta. 

Hfi» Bill «ft-rti a i a . Orazione funebre in 
onore di Francesco Luigi Fanzago nobile 
padovano, dottore in filosofìa e medicina, di­
rettore della ficoltà medico-chirurgieo-farma-
ceutica, professore emerito di patologia, di 
medicina legalo e polizia medica, socio di 
più illustri accademie, ecc. ecc., letta nella 
Cattedrale di Padova il 28 maggio 1836 da 
Giuseppe Litigi Gianelli suo successore nella 
cattedra di medicina legale e polizia medica, 
e pubblicata nell' occasione della laurea in 
Medicina e Chirurgia del nipote Francesco 
Luigi Fanzago. — Milano, Tipografia di Giu­
seppe Bernardoni, 1869. 

1 solili epitalamii diedero luogo oggimai, 
in occasiono di nozze, a più serie e fruttuose 
pubblicazioni di storia patria, di costumanze 
antiche, di scritti inoditi, e di più altre in­
teressanti memorie. Così non avvenne delle 
lauree in medicina, nello quali, 0 il poeta 
cesareo continua ad essere tuttavia il proto 
di stamperia, cui si lascia l'incarico della 
scelta di una poesia qualsiasi, da riprodursi 
e da adattarsi più 0 meno ortopedicamente 
alla circostanza; oppure tali ristampe vengono 
da qualche tempo sostituite da certi gotti af­
fìssi che la pretendono a spiritosi, e che non 
sono il più delle volte che scipite e triviali 
eccentricità nello quali non ci guadagnano 
per fermo nò il laureato, nò i di lui amici 
che lo espongono a' grossolani scherzi e alle 
risa del pubblico, nò la scienza, nò V uni­
versità. 

Noi non rimpiangiamo per fermo le prische 
pompe e il rito tradizionale delle solennità 
inaugurali. Tutte codeste erano belle e buone 
cose, quando significavano qualche cosa. Og 
gidi, morto lo spirito, la lettera vuota 0 la 
forma incadaverita, non darebbero pascolo, 
come lo diedero, che alla parodia, E di fatti 
quel giovanotto, camuffato del luoeo magi 
strale, valse a stuzzicare, così la splendida 
ironia del poeta di Pes^ia, come la facile 
musa di quel di Arezzo e di quello di Schio. 

Ma da quelle tradizionali solennità a'lazzi 
odierni, ci corre. 

Ben diversamente da cotesto scadimento di 
ogni reverenza scientifica e di decoro profes­
sionale, non poteva a meno di non pensare 
un uomo erudito ed illustro qual'ò il prof. 
Giuseppe Luigi Gianelli, già onore della no­
stra Università, in occasiono che un distinto 
allievo di questo nostro Archiginnasio, Fran­
cesco Luigi Fanzago, otteneva la laurea in 
medicina e chirurgia. Il Gianelli stimò nul-
l'altra pubblicazione tornare più opportuna 
che 1' elogio funebre di Francesco Luigi Fan­
zago, detto da lui nella nostra Cattedrale, 
trentatrò anni or sono, e che non gli essendo 
allora consentito dalla Censura che venisse 
pubblicato nella sua integrità, 1' autore digni­
tosamente si rifiutò a veruna mutilazione e 
preferì serbarlo inedito. De' pregi di cotesta 
nobile scrittura non diremo a dilungo, ba­
stando a ciò il nome dell'autore, e l 'osser­
vazione che i sette lustri corsi sopra ad uno 
scritto di circostanza e di fattura quasi estem­
poranea, dettato in men di tre giorni, fra 
l'angustia del tempo e lo schianto in cuore 
per la perdita di un secondo padre, nulla gli 
tolsero di calore, di vivezza, di erudizione, 
di lucidità, di eloquenza. 

Noi non amiamo per certo le biografie dello 
quali argutamente diceva il Giusti: «Chi si 
dà a tessere vite oggigiorno, pare che le tessa 
col lunario alla mano, tenendo dietro a' passi 
che fece, ai peli che ebbe nella barba V eroe, 
quasi che il sodo della faccenda stesse in 
queste minutaglie, 0 avesse preso dai passa­
porti il modo di designare alla posterità gl'il­
lustri viandanti di questa terra.» Ma neppure 
ci soddisfano guari certe biografie, come ò 
vezzo di fare oggidì, cui il titolo modesto di 
cenni, di ricordi, di bozzetti, di f jtografio ed 
altro, non salvano dall'essere abborracciature 
belle e buone, ossia nò belle nò buone, ma 
sì anzi brutte e cattive. 

Occasione migliore non poteva invero pre­
sentarsi di questa per togliere al silenzio I 
quella nobile scrittura, 0 rinverdire così nella 
memoria de'concittadini e degli scienziati i 
meriti non comuni di quel robusto ed elevato 
ingegno che fu il Fanzago. In questo elogio 
non si fanno soltanto manifesti i meriti dello 
scienziato, il di cui nome brilla nella pleiade 
di quo' grandi che furono Rasori, Tommasini, 
Bondioli, Comparetti, Gallino, Giacomini, ma 
sì anche sono lumeggiate con affettuosi e i^ -
pienti tocchi le sue virtù famigliari e citta­
dine, sicché null'altro esempio 0 modello mi-
gliore da imitare si poteva apprestare al ni­
pote, oggi dottore in medhina II quale, dal­
l'alacrità e dall'amore con cui condusse i suoi 
studii 0 muove i primi passi nella medica 
carriera, promette di provare co'fatti che se 
il Gianelli con sagace consiglio gli ricordò i 
meriti, le glorie dell'avo, a lui basterà l'ani­
mo di calcare in modo non degenere le orme 
avite, e serbare integro e rispettato 1' ono­
rando nome che porta. 

(Dalla Gaz:, medica ital. prov. venete) 

ULTIME NOTIZIE 

Stamane (7) si ò riunito sotto la presidenza 
dell'on. Mi aghetti il Consiglio di Industria 
e Commercio. 

L' adunanza fu numerosissima. Il Consiglio 
si divise in due sezioni; una "per le quistioni 
riguardanti l'Industria, l'altra per quelle 
relative al Commercio. 

Furono pure nominate due sottocoramis-
sioni; una composta degli onorevoli Fenzi, 
Cini 0 Rubacchi, per studiare il modo di 
procedere ad una Inchiesta Commerciale; 
l'altra, composta degli onorevoli Maurogo-
nato, Incagnoli e Luzzatti, per istudiare i 
miglioramenti da introdursi nel servizio fer­
roviario. (Gazs. del Popolo di Firenze) 

* a * 

Alcuni giornali parlano con insistenza di 
crisi ministeriale; noi possiamo assicurare 
che questa notizia non ha alcun fondamento ; 
ed aggiungiamo che il patriottismo dei mini­
stri ci fa sicuri che queJte voci sono nuovi 
artificii dell'opposizione,' 

(Gazzetta dei Banchieri) 

manovre sieno rispettate le proprietà privato 
ed immediatamente risarciti i danni che po­
tessero accadere. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 7. — Rettificazione. Alla chiusura 
l'italiano si contrattò a 53 25. Dopo la borsa, 
P italiano fu a 52, il francese a 70 23. 

ÌUMoniteur dice che le variazioni di tem­
peratura risvegliarono dolori reumatici nel­
l'imperatore che non potò passeggiare nei 
giardini secondo il solito, ma la notte scorsa 
fu assai buona e produsse un sensibile mi­
glioramento. 

Il Public dice che Gortschakoff è giunto> 
ieri a Par gi. 

LISBONA, 7. — Il generale Maldouado fa, 
nominato ministro della guerra. 

MADRID, 8. — Un decreto rinvia al Con­
siglio di Stato la risposta di 13 prelati, e al 
Tribunale supremo quella di altri tre ; uo-
decroto autorizza l'introduzione in Spagna 
di libri spagnuoli stampati all'estero, sotto» 
certe condizioni. 

BUKARE3T, 8. — Il Principe ò partito 
per Vienna accompagnato dal ministro di 
giustizia 0 da'suoi aiutanti di campo. 

MONACO, 8. — Il Re contro il suo solito» 
ricevette nel castello di Starnberg il ministro1 

del Wurtemberg Varabuler, che avevaglt 
chiesto udienza. 

La squadra sotto gli ordini dei principe 
Amedeo lasciò il porto di Beyrouth diretta 
alle coste occidentali della Siria, dove credesi 
soggiornerà per qualche tempo. 

(Corresp. italienne) 

La Gazzetta ufficiale dice che il Ministero 
della guerra ha diramati ordini severi ai co­
mandanti delle truppe afiìnchò nelle grandi 

NOTIZIE DI BORSA 
— Settembre 

6 
69 80 
50 95 

227 -
51 — 

126 -

Parigi 
Rendita francese 3 0(0. . . 

» italiana 5 0(0. . 4 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . |455 — (510 
Obligazioni 
Ferrovìe romane. . • . . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Fmanuele . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio suil' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Oboli g. della regìa tabacchi. 
Azioni > » » 

Cambio su Londra 

' . 7 
70 50 
52 15 

??4 -
185 - 210 
412 - 420 

233 
50 

125 

154 50 
4 t i £ 

Consolidati inglesi 

Vienna 6 

Londra 6 
93 — 

! > 

Bortolomeo Moschin gerente responsabili. 

Nessuna malattia resiste alla dolca RJBTA-
Z-BNTA ARABICA DV BARRY, ohe guarisca sens* 
medicine, nò purghe, nò spese, lo dispepsia 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, a«~ 
dita, pituita, juauseo, flatulenze, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni dS 
sordine di petto, gola, flato, voce, bronobtt 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, corfl 
vello e sangue, 60,000 cure, comprose quel;— 
di S. S. il Papa, dei duca di Pluskow, e del w 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più a * 
triti va della carne, essa fa economizzare la, 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
l{4 idi'., 2 fr. 50 0.; 1 kil, 8 fr.; i2 kil., 60 
fr, Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, efc 
in provincia presso i farmacisti e droghiceli 
La RKVALKNTA AL CIOCCOLATTE agli stessi presi! 
costando incirca IO Centesimi la tazza. 

U S T K S = - , 

BJC s i g n o r e e l e g a n t i sono sempre con­
tente di trovare un profumo distinto clic dia 
loro un aspetto aristocratico, il che non si 
trova fra gli articoli a buon mercato sparsi 
ai giorno d'oggi nel commercio della profu­
meria - , 

Perciò ò rendere loro un vero servizio in­
dicando ad esse l'Estratto d'llangylang e il 
Bouquet de Manille dei sigg. Rigami e Comp. 
Composti coi fiori dell' Ùnona odorafcissima. 
delle Filippine, di cui i sigg. Rigaud e C. n» 
sono i soli importatori; questi due profuma 
sono di una soavità sconosciuta. Essi ' span­
dono successivamente emanazioni le più sva ­
riate e sorpassano gli odori più ricercati» 
oome l'Est-Bouquet, Jockey-Club, Violette, eoi 

Esigere la firma Rigaud e C. per evitare) 
ogni contrallazione. (0 p. n. 23) 

In vendita alla Libreria Sacchetto j 

ooaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 -

•del Sani, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Tz'aitato 

di Trigonometrìa Piana e Sferica 
del prof. G. S a l i t i s i ! 

T edizione riveduta e corretta ;,j 
prezzo it. L. © 

n9* ,ar. , • I t i t i ! I 



GIORNALE DI PADOVA 

N. 7644 
EDITTO 

Carlotta Martini fu Luigi, era moglie a 
Carlo Weynnytr , moriva in Padova nei 3 
dieeiiibie 1«('»8 con disposizióne olografa di 
ultima volontà, 9 settembre 1855. 

Tamo si porta a notizia di Onorato Emanuel 
fu éiuiiO-Qesare, Costanza Emanuel fu Ales­
sandro-Francesco, e Giuseppina Emanuel fu 
Alessandro-Francesco, successibili eoo lege 
della deiuuta la di cui diimora è ignota al 
£Ìuuizio, nonché di tutti gli altri che even­
tualmente sussistessero, ai quali si fa avver­
tenza di produrre le loro dichiarazioni ere­
ditarie entro un anno, mentre in difetto ver­
ranno prodotte dall'avv. Cocchi di qui che 
viene eletto in loro curatore e sarà prov­
veduto a termini di legge. 

11 che si afìjga all' albo municipale e nei 
solili luoghi, e si pubblichi nel Giornale Uf-
lieialc locale, e l in quello Ufficiale del Regno. 

Dnl il. Tribunale provinciale 
Paio va 13 Agùsio 1869. 

pel cuv. PRESIDENTE in permesso 
S c a r a m u z z a 

2—356 ' CARNIO dir. 

JN 550 • • 1—365 
REGNO D ' I T A I I A 

provincia di Padova Distretto di Montagnana 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
DI M E G L I A DINO S. F I D E N Z I O 

M 
avvisa 

Che per deliberazione di questo Consiglio 
Tiene riaperto il Concorso al posto di inae-
g;ra de ila scuola elementare femminile in­
feriore di questo Cornine, retribuita coll'an-
mio assegno di lire 600. 

L& aj-piranti produronno le loro istanze a 
questo protocollo a tutto il 30 settembre 
prossimo venturo corredato dai seguenti do­
cumenti*. 

1 Fede di mscita; 
Certificato di sana costituzione fisica; 
Attestato di moralità; 
patente d'idoneità all' insegnamento. 
La nomina spetta a questo Consiglio Co­

ronille, salvo i'approvazione dell'Autorità 
«jompet.-nie. 

" Dalla Residenza Comunale, 
li 26 agosto 1869. 

IL SINDACO 
EBERLE FASaUALE 

L'Assessore anziano II Segretario 
pesavento Giovanni Pedretti Carlo 

-

JN. 56 »7. 
EDITTO. 

1 Da parte di questa R. Pretura si rende 
noto che nel giorno 11 settembre p. v. dallo 
are 9 antimerid. alle 2 porner., sulla istanza 
del R. Uflloio Contenzióso finanziario in odio 
di Giuseppe Rizzo per sé e quale tutore di 
suo fìllio Marco minorenne, e co*ì di Paolo 
Rizzo maggiorenne per il debito di italiane 
lire 104:7y per imposta d'immediata esazione 
ed accìessorii, sarà tenuto in questa residenza 
dinanzi apposita Commissione un IV esperi­
mento d'asta ter Ja vendita di una casa al 
mappale n. 301 con porzione della corte al 
n. 309 della superficie di pertiche ceus. 0.51 
còlla rendita di lire 41 ;68, livellari a civetta 
fu Giovanni Batt., e Giuseppe fratelli fu Luigi 
a qualunque prezzo anche inferiore al va­
lor cennturio di it. lire 8SÌ8:£5 feime le al-

VCUI'JIO 1UUI " • www. t'*~ ~ -...v»^. vw ..v.» J»J VJOVUUO 

jriornale s. tto al num. 2Gti anno 11 1867 del 
12 novembre. 

Locchè s-ià inserito per tre volte nel Gior­
nale di Padova e sia affìsso in quest'Albo 
pretoreo e in questa piazza di Piove. 

Dalia R. Pretura, Piove 10 luglio 1869. 
IL U. PRETORE 

SARTORELLI 
(2. p. n. 369) 

fC4897~ 2 pub. n7l55 
EDITTO . . y 

Si rende pubblicamente noto che con deli­
bera* ione 13 p. p. lugiio n. 7196 del R. Tri­
bunale provinciale in Padova fu dichiarata 
interdetta per mania pellagrosa Giovanna 
Mssin maritata Longo Antonio di Salerno, 
che da .questa- Pretura con Decreto 17 detto 
luglio n. 4269 le fu deputato in curatore il 
detto di essa marito Antonio Longo di Sale­
sino. 

Locchè si pubblichi come di metodo. 
,'•• Dalla R. Pretura 

Mons. lice li 16 Agosto 1869. 
Il R. Pretore 

FhRRARI 
fra nwwmBumrcmpTixH » a 

N. 2744 > .. . 
tj EDITTO | 

S\ rf>nde noto ebo il R. Tribunale provin r 
ciale di Padova con deliberazione 20 aprile 
1869 ri. 3816 d chiaro interdetto per minia 
vaga angelo Malaman fu Antonio di S. Mar-
glie/i 'a a cui questa Pretura nominò in cu­
ratore Antonio Magnan di detto luogo. 

Dalia R. Pro tura 
Montagnana li 27 aprile 1869. 

'• Il Reggente 
2 pub. n. 351 FRANCHI 

I 

N. 4797 3 pub. n. 337 
' $i>;) EDITTO j 1 

Si notifica col presento Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, che da,questa 
Pretura è stato decretato l'aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanzo mobili o-
vunquo poste, e sulle immobili situate nel 
Dominio Veneto, di ragione di Morello Luigi 
fu Clemente di Salotto. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse pct?r dimostrare qualche ra-
jione od azione contro il detto Morello Luigi, 
ad insinuarla sino al. giorno 30 settembre 1869 
inclusivo, in foima di una regolare Petizione 
da prodursi a questa pretura in confronto 
dell'avvocato dott. Luigi Chinaglia deputato 
curatore nella massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza delia sua pretensione^ 
ma eziandio il diritto in forza di cui egli in­
tende di essere graduato nell'una o nell'al­
tra classe ; e ciò tanto sicuramente, quanto-
che in difetto, spirato che sia i l suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoltata, e li 
non insinuati verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza, soggetta al Concorso 
in quanto la medesima venisse esaurita dagli 
insinuatisi Creditori, ancorché loro competesse 
un diritto di roprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li Crediteli che nel pro-
accennato termine si saranno Insinuati a com­
parire il giorno i l ottobre p. f... alle, ore 9 
meridiane dinanzi questa Pretura per tentare 
un componimento e per passare alla elezione 
di un Amministratore s*abile, o conferma 
dell' interinalmente nominato, e alla scelta 
della Delegazione dei Creditori, coli 'avver­
tenza che i non comparsi si avranno per con­
senzienti alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l'Amministratore e la 
Delegazione saranno nominati da questo giu­
dizio a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dalla II. Pretura 
Montagnana 29 luglio 1869. 

Il Reggente 
FRANCHI 

..- ** 
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N. 5044 
EDITTO 

Si fa noto che il R. Tribunale provinciale 
in Padova con sua deliberazione 23 corrente 
n. 7564 dichiarò interdetta per manìa vaga 
Margherita Sasso fu Giaciute qui abitante e 
che,questa Pretura con decreto .odierno le 
ha deputato in curatore il proprio marito 
Luigi Masutti. , 

IP presente E litto sarà inserito per tre 
volte nel Giornale di Padova, ed affisso a 
quest'albo pretoreo e su questa piazza. 

DdU H. Pretura di Gamposa.upiero 
•28 luglio 1869. 

IL R. PRESIDENTE j 
dott. K i l l e r 

" " ' DE SANTI Cane. 
mtimmitmm* ^«^•*i* *•*! r » * . , — . # v * « 
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L a c i t t à l i b e r a d i A M B U R G O o 
emétte ora altro azioni d«l 

P R E S T I T O A P R E M I 
garantito dallo s ta to ; dell'importo di 
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«SO 

le cui estrazioni principeranno col 
S O o S ± S e t t e m b r e 

Le vincite principali sono di franchi 
J » M O t t - &£5,<JUO - 1 5 0 , 0 0 0 - 9 
?&,*»*»<* - «0 ,004» - 3 9 , 5 0 0 , - £ 
:iO,O0O - $ 9 , 5 0 0 - f 8,0(10 tee. e | 
molte altre di gradato minore importo. *tt 

Un'azione effettiva Ji questo Prestito .2 
S a Premi garantito dallo Stato, ricono- g 
£ sciuto pel più vantaggioso e riccoin vin- "3 
&, cite, non costa che fr. 8 , ^ 5 e fr. 4 , f 5 , < 
0 il cut importo si può spedire con va- & 
jg glia postale al sottoscritto, dal quale si 
« oiterranno a richiesta il piano officiale 

ogni spiegazione, Le vincite saranno 
spedite colla massima sollecitudine. 

G u s t a v o S c l i w a r x s c l i i l f l 
Banchiere, AMBURGO città libera. 
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Acqua • \ Mare 
I 

li sottoscritto con recapito presso l'ufficio 
Franohetti all'albergo della Croce d'Oro, in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 

«coi giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorsi, assume.il trasporto 'del­
l ' a c q u a «H mai re , e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. 

Callea ari Orazio 
16 p. n. 234 

WM^TfjMgnwmjri 

r 

i i 

Vendibile alla Libreria odit. Sacchetto. 

mm NI 
DtGU IIIVIDIIIE DEI MOLI 

» fc DI I 1 

A N T O N I O CAVAGNARX 
- llal. lire q.uatlro 

| .jiLi\rwri s o pi_ ^sTjrc^c:&&&o 

L'ALCOOL Dì MENTA D 
\iB&ìmffl&~i-ìmimmto£faw. 

E raccomandato 
In tutti i tempi ma 

sopratutto 
m -li; nella s t a -

qualità i-
gieniche. 

Dissipa '«««««««««««««««'^^ },ei. y.} SUQ 
all' is'ante il più piccolo malessere, foglio Ja sete, rinfresca la bocca, favorhw la digestione 
e proviene gli sconcerti dello stomaco e leglt intestini, Combatte il mal ti capo, calma i 
nervi e ristabilisce l'attività salutare del sangue. È un preservativo potente contro le affe­
zioni intestinali coleriche. — Un flacone L. ««, mezzo li icone S, portanti la (Irma dall'in­
ventore I I . We Kicqlès* a I . lo i i . — Deposito generale a Milano presso l'Acinzia \* Mnn-
xonf e € M via della «ala, 10, e Padova press") C o r n e l i o e BMaticr! e ^B»soi*o farmacisti 

NOTA. OomandAre il, prodotto col solo l'itolo tVAlcuol dì menta de lUrqlòs , 1—367* 

leva. ei COI f 
DU SS'tBeiKW EC^0I26P. DI LONDRA 

3.ÌQL p o l v e r e «eca. IOIIL t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, Ice digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo ire volte più che la 
mrne, fortifica lo stomaco, il pettoj i nervi e le carni. 

C a s a IHJ « A 1 I K Y e Cóinp ,* v i a BVovvSdei ixa , « 4 , l '- tsrlno. 
BEEVryrTATA DA S. N3. LA KEtf'INA D' IN0H1LTEHRA• 

Parigi, 2 aprilo 1866. • 
All'età dì 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, iV insoun a, di esauri-

flaonto di forze e dì sóffocarnentì aecbmpRgnati da un reutoa intercostale. Vino da me fatti 
denta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-

G.UM.ARD, intanVlerite gerieralo ''e Tarmata. 
(Oortifloato n. 65,715) Parigi, 11 miviìé 1866. 

della vostra Re va 
yione. 

digestione. 
08 wptoa cui da lungo tempo non ora più avvezza, 

otuii colla massima riconoscenza, ecc. H. ni MONTLUIS 

Chàte.nu Casti Nou.ii Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

i * DON MARTiNEz,de la Rucas y Qrandas, 

)hiiogramma contro l'acchiuso .Vaglia pòlstalfl, t radite, enc. 
t'ÉRRiN de la HitQles, Vice-Consolato di Fraimia, 

Certificato n. 69,214) Chateau d'Atlons (tot et Garante) 0 gennaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi elio mi aveva tolto l'uso' della lingua ed i: 

movimento delle braccia e dello gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Kevalenta ai 
,, cioccolatte, trascurando ogni'altro trattamento. Nel termino di alcuno settimane, e ad onta 

le'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dolio braccia e delle gambe ; vengj 
ira ad offrirvene i miei sinceri ringrazi.^menti. 

•'•'•'„ LAGAK Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse 4 60, 
. — (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. 2 50* 
„,, .v Deposito — In PADOVA: presso fi»l»»*eri o l a u r o farmaacia Reale 
Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farin. VENEZIA; Pouci. 
. 45 pubb. n 65. 
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Libri, Documenti e Danaro 
di 

W PÀDOVA 
Via S. Francesco 

N. 3800. 
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Insaporato tanto ve>r la sIouroR'/a 
contro il ftioc'O, cho contro Iti in 
frazioni ; 1000 bocchini a chi miro 

uua no»tra (.W.ut Bonza chiavi. 

fmm 
U> 

tfS* m 

il 

9 

,:'Vhg>\ h'mS 

,o 

J i j 
TO mfm 

mmmM 

« 

i > « r i > 

K W W I W ^ i B D M a ^ i ^ ^ Mm 
!Iff,vw.i 

1 

$4 

1 Hi 
' « 

31 p. n. m wm? 
MS ;S r̂-f>: 

^ 
rfflP»jf 

fiW». 
SjBWI j ^^ 

ALLA USBBftlA EBITIUCE PBANGES^Q SACCHETTO 

•i ì 
V/vf' 5 4r& il ft H -ini 

% ^ tum 1 1C 

rf?S3Ji « 

$ lèi vii li 

n 1 
i Ci i l U I CI 

a HMM WG UNb 

'" 

i 

v a l l o , Milano, S. Paolo, 
7 ; spedisce i 3 numeri det-

Il .^l lCS'Alai) (Catalogo Illu­
strato) a tulli coloro clic ne faranno 

domanda in lettera franca. Un grosso 
fascicolo in 8.° di 130 pagine a 2 co­

lonne contenenti più di 4.500 articoli di­
versi. G pub. n. 333. 

, RITROVATO - TARUFF1 
Lirmulo effleaoissimo per tar cessare il do­

loro dei penti, e togliere l'infiammazione 
quando preesistessó, 

Deposito generale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Firenze, 

Altri Depositi — Padova, nella farmacia 
Mauro e Compagno - Bologna, StJlUilimanto 
Chimico Bonavia — Costa L. t la boccetta, 

è pub. n. 321 
W « U I M < i W M * l l M M H I H — l l i M — W Mww^ovianW"' 
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